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RELAZIONE PAESAGGISTICA  
 
 

- COMUNE DI POZZILLI- 
 
 
 
PREMESSA 
 

La Smaltimenti Sud intende promuovere l’iniziativa del Polo Tecnologico per la produzione di Biometano 

Avanzato da Frazione Organica di Rifiuti Solidi Urbani (FORSU). 

L’Italia risulta aver già raggiunto gli obiettivi minimi, richiesti dall’Unione europea al 2020, in materia di fonti 

rinnovabili complessive e di quelle elettriche, mentre è in ritardo sul target di fonti rinnovabili nel settore dei 

trasporti. Pertanto, nell’indirizzo normativo (DM M.I.S.E. 2 marzo 2018) si dà priorità alla promozione della 

produzione di biometano da fonti rinnovabili da impiegarsi nel settore trasporti e quindi nella distribuzione. 

Il progetto è da sottoporre a V.I.A. di competenza regionale, ai sensi dell’art. 27-bis del D.lgs. 152/2006 

all’interno del procedimento di Autorizzazione Unica Regionale (di seguito P.A.U.R.) e della L.R. 21/2000, in 

quanto ha già seguito la procedura di Valutazione di Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale. 

Con Determina Dirigenziale n°1559-2020 della Regione Molise, II° Dipartimento delle Risorse Finanziarie - 

Valorizzazione Ambiente e Risorse Naturali - Sistema Regionale e Autonomie Locali, Servizio Tutela e 

Valutazioni Ambientali, l’intervento è stato assoggettato a Valutazione di Impatto Ambientale considerate le 

motivazioni contenute nella relazione istruttoria tecnico- amministrativa trasmessa dall’Arpa Molise (di seguito 

anche ARPAM). 

Il quantitativo in ingresso dei rifiuti non pericolosi destinato alle operazioni di recupero delle sostanze organiche 

R3 è pari a circa 220 tonnellate al giorno. 

L’impianto in progetto si configura come combinazione di quattro processi principali che permettono 

l’ottenimento dei prodotti quali biometano, compost, e anidride carbonica. In particolare, si possono distinguere i 

processi di: 

- Digestione anaerobica 

- Upgrading da biogas a biometano  

- Recupero anidride carbonica 

- Compostaggio 

I rifiuti in ingresso impianto si suddividono in due categorie: la frazione organica (FORSU) e la frazione 

prettamente vegetale e/o compostabile destinata alla funzione di strutturante durante la fase di compostaggio.  

L’impianto è stato dimensionato per un quantitativo di frazione organica in ingresso di circa 40.000 

tonnellate/anno ed un contributo di frazione compostabile/strutturante pari a circa 30.000 tonnellate/anno. 

L’impianto sarà in grado di garantire  l’immissione nella rete di traporto nazionale di circa 455 Nmc/hr di 

biometano per un totale di 3.640.000 Nmc per anno di metano proveniente esclusivamente da fonti rinnovabili 

oltre alla messa a disposizione di 36.000 mc di ammendante compostato misto ed il recupero di oltre 2.304.000 

Nmc di CO2 che saranno utilizzabili nel settore alimentare mediante apposita distribuzione.  
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SCHEDA AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA  

 
1. RICHIEDENTE:  Smaltimenti Sud S.r.l. – via C. Carlomagno 10/12 - 86170 Isernia (IS) 

persona fisica  ■società  impresa 

ente 
 
2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL ‘INTERVENT0 :  “Recupero di un sito industriale dismesso per la 

realizzazione di un polo tecnologico per la produzione di biometano avanzato.” 
 
3. OPERA CORRELATA A: 

■edificio  area di pertinenza o intorno dell’edificio lotto di terreno 

strade, corsi d’acqua  territorio aperto 
 
 
4. CARATTERE DELL’INTERVENTO: 

 
temporaneo o stagionale 

■permanente  ■a) fisso 

 b) rimovibile 
 
5.a DESTINAZIONE D’USO 

del manufatto esistente o dell’area interessata (se edificio o area di pertinenza) 
 

residenziale  ricettiva/turistica  ■industriale/artigianale 

agricolo  commerciale/direzionale  altro................ 
 
5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

 

■urbano  agricolo  boscato 

naturale  non coltivato  altro........ 
 
 
6 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA: 

 

centro storico  area urbana  ■area periurbana 

territorio agricolo insediamento sparso  insediamento agricolo 
area naturale 
 
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 

 

costa (bassa/alta)  ambito lacustre/vallivo  ■pianura 

versante (collinare/montano)        altopiano/promontorio  piana valliva (montana/collinare) 
terrazzamento  crinale 
 
 
 
 
8. UBICAZIONE DELL’OPERA E/0 DELL’INTERVENTO: 

sul quale sia riportato: 
 
 
- estratto stradario con indicazione precisa dell’edificio, via, piazza, n.civico (se ricadente in area urbana) 
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Via della Meccanica – Nucleo Industriale di Pozzilli-Venafro 
- estratto CTR/IGM/ORTOFOTO (se ricadente in territorio extraurbano o rurale) 
 



RELAZIONE PAESAGGISTICA 
(redatta secondo D.P.C.M. 12 dicembre 2005) 

4 
 



RELAZIONE PAESAGGISTICA 
(redatta secondo D.P.C.M. 12 dicembre 2005) 

5 
 

 
 
 
 



RELAZIONE PAESAGGISTICA 
(redatta secondo D.P.C.M. 12 dicembre 2005) 

6 
 

 
 

 



RELAZIONE PAESAGGISTICA 
(redatta secondo D.P.C.M. 12 dicembre 2005) 

7 
 

c) estratto tavola PRG e relative norme che evidenzino l’edificio o sua parte; area di pertinenza/il lotto di 
terreno, l’intorno su cui si intende intervenire 
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d) estratto degli strumenti di pianificazione paesistica quali P.P.; P.T.C.P; P.T.R.C. che evidenzino il contesto paesaggistico e l’area dell’intervento 
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 Dalla cartografia allegata della rete natura 2000, si evince che l’area in cui è situato il fabbricato in oggetto 

ricade al di fuori delle aree protette IBA, SIC e ZPS. In particolare nelle vicinanze sono presenti le aree SIC IT 

7212171-Monte Corno Monte Sammucro, IT-7212174 Cesa Martino, IT78010027- Fiumi Volturno e 

Calore beneventano e IT7222287-La Gallinola, Monte Miletto, Monti del Matese, che solo marginalmente 

lambiscono l’area in esame. 

L’intero territorio del comune di Pozzilli ricade nel Piano Territoriale Paesistico-Ambientale di Area Vasta n. 6 

"Medio Volturno Molisano" approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 93 del 16-04-98. 

 In base al P.T.P.A.A.V. sopra citato, dalla carta della trasformabilità P.1.2 l’area in esame ricade all’interno 

dell’ ambito “N1 – Piana di Venafro”, in base alla scheda 2/B l’intervento proposto può essere incluso nella 

categoria di uso “insediativo”, la categoria delle opere da realizzare è la B.5 – Insediamento 

monofunzionale produttivo e  le modalità di tutela sono quelle di TC1 per l’interesse produttivo agricolo per 

caratteri naturali di valore medio.  

 Nella carta delle caratteristiche qualitative del territorio S1 (vedi TAV n. EP2) l’area in esame ricade 

nell’ambito PF – “elemento territorio circostante S.Maria Oliveto” che in base alla scheda 6/A ha 

caratteristiche Fisico di valore Medio. L’area inoltre ricade negli “Elementi di interesse produttivo agrario per 

caratteri naturali” di valore elevato, inoltre sono presenti “elementi areali di interesse percettivo di valore 

elevato. 

 Essendo l’intervento in esame dimensionato su un fabbricato esistente e poiché le opere di progetto 

prevedono modifiche esterne di modesta entità rispetto alle dimensioni dell’opificio nonché il riutilizzo dei 

manufatti esistenti con adeguamenti strutturali e impiantistici collocati soprattutto all’interno, considerando 

inoltre che il fabbricato conserverà fondamentalmente la sua configurazione storica degli anni ’70, ad 

eccezione della colorazione esterna che sarà in toni chiari, si ritiene che  gli interventi così come configurati 

negli allegati di progetto, non incidano negativamente sull’ ambito paesaggistico e ambientale di riferimento 

ma siano, al contrario, perfettamente compatibili con lo stato di fatto circostante e con le prescrizioni dei livelli 

di tutela ricadenti in zona. 
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9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA E RENDERING 

 
 

Vedi tavola documentazione fotografica allegata 
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10a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI 0 AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04): 
 

cose immobili  ville, giardini, parchi 

complessi di cose immobili  ■bellezze panoramiche 

estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate 
 

- Piano Territoriale Paesistico-Ambientale di AREA VASTA n. 6  

       (Approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 93 del 16-04-98) 

 
10b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04): 

(territori costieri; territori contermini ai laghi; fiumi, torrenti, corsi d’acqua; montagne sup. 1200/1600 m; 
ghiacciai e circhi glaciali; parchi e riserve; territori coperti da foreste e boschi; università agrarie e usi civici; 
zone umide; vulcani; zone di interesse archeologico). 
 
In base alla cartografia della Rete Natura 2000 è possibile constatare che il sito sorge a circa 1 Km sia 

dall’area SIC IT 7212174 Cesa Martino che dall’area SIC IT7222277 Sorgente Sulfurea di Triverno, l’area 

SIC IT7222287 La Gallinola-Monte Miletto-Monti del Matese è distante circa 1,4 Km, più distante invece 

l’area SIC IT 7212171 Monte Corno-Monte Sammucro che dista circa 4 km in linea d’aria, IT78010027- 

Fiumi Volturno e Calore beneventano distante circa 1,0 Km. Nella zona del Matese è presente anche 

l’area IBA124 da cui dista circa 1,5 Km e il Parco Regionale del Matese EUAP0955 a circa 2,5 Km. 

 
 
11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA TUTELATA 
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento, il contesto paesaggistico 

 
 Tutte le aree tutelate descritte al punto 10b hanno in comune la medesima valenza paesaggistica naturale, 

sono tutte zone caratterizzate da boschi e territori naturali sia collinari che montani, che si affacciano sulla 

vallata del fiume Volturno, e che hanno conservato sostanzialmente nel corso dei secoli le attuali 

connotazioni orografiche e faunistiche. In particolare le SIC IT 7212174 Cesa Martino e IT 7212171 Monte 

Corno-Monte Sammucro costituiscono di fatto la zona pre-parco delle Mainarde molisane del Parco 

Nazionale d’ Abruzzo che confina a nord con i territori comunali di Filignano, Rocchetta al Volturno e Scapoli. 

Importante è anche il Parco Regionale del Matese, che si sviluppa interamente in territorio campano ma che 

in sostanza interessa tutti i comuni del versante molisano del massiccio del Matese. 

Allo stato attuale, sull’area di interesse è presente un aggregato di edifici costituito prevalentemente da 

strutture in cemento armato precompresso e ordinario risalenti a differenti epoche di costruzione come si 

evince dai titoli abilitativi riportati in relazione tecnica. 

In particolare, è possibile distinguere 9 differenti corpi di fabbrica identificati come di seguito: 

• CORPO A: struttura prefabbricata in cemento armato precompresso a unica campata e un unico livello con 

altezza di 7m superficie pari a 965 mq . Le fondazioni presentano plinti collegati e la copertura è di tipo a 

doppia pendenza. La pavimentazione interna si presenta in battuto di cemento 

• CORPO B: struttura prefabbricata in cemento armato precompresso ad unica campata e unico livello con 

altezza pari a 7 m e superficie pari a 1377 mq. Le fondazioni sono del tipo a plinti collegati e la 

pavimentazione interna è realizzata in battuto di cemento. La copertura presenta doppia pendenza. 

• CORPO C: struttura prefabbricata in cemento armato prefabbricato a doppia campata e unico livello con 

altezza interna pari a 7m e superficie pari a 2808 mq. La copertura è di tipo a doppia pendenza con capriate 



RELAZIONE PAESAGGISTICA 
(redatta secondo D.P.C.M. 12 dicembre 2005) 

 

Pag. 23 a 26 
 

a geometria reticolare. Le tramezzature si presentano miste in mattoni forati e blocchi pieni e la 

pavimentazione risulta in battuto di cemento. 

• CORPO D: struttura in cemento armato che si sviluppa su due livelli. Il livello inferiore presenta un'altezza 

libera pari a 4.5 m e una maglia di pilastri pressoché regolare di dimensioni 6m x 6m necessaria a garantire 

la resistenza ai notevoli carichi movimentati al livello superiore. Quest'ultimo consiste in tre campate a 

sezione simmetrica di cui la campata centrale presenta un'altezza libera pari a 13 m mentre per le due 

laterali l'altezza è pari a 10 m. Tutte le campate presentano stessa larghezza pari a 14.7 m. La distribuzione 

planimetrica è resa irregolare dall'intersezione con il corpo descritto di seguito. La superficie complessiva per 

ciascun livello è pari a 3924 mq. La copertura presenta doppia pendenza per ciascuna campata con capriate 

reticolari in cemento armato prefabbricato. La pavimentazione del piano inferiore risulta essere realizzata in 

battuto di cemento e presenta una zona ribassata. 

• CORPO E: struttura in cemento armato su unico livello con altezza libera pari a 29 m. La distribuzione 

planimetrica interna risulta essere di tipo a vano unico. La superficie è pari a 260 mq . Il telaio strutturale si 

presenta a maglie regolari lungo il perimetro del corpo edilizio e sullo stesso trovano sostegno gli elementi di 

chiusura verticale in muratura. 

• CORPO F: struttura in cemento armato su unico livello e ad unica campata. L'altezza libera è pari a 12.5 m 

e la superficie è pari a 1408 mq. I pilastri sono realizzati in cemento armato gettato in opera con fondazioni a 

plinti collegati. La copertura è realizzata in cemento armato prefabbricato con geometria reticolare e a doppia 

falda. Le chiusure verticali si presentano di tipo misto in muratura di blocchi pieni e cemento armato. La 

pavimentazione è realizzata in battuto di cemento. 

• CORPO G: struttura in cemento armato a destinazione uffici e servizi caratterizzata da due livelli. Il livello 

inferiore presenta altezza libera pari a 4.4 m e una superficie pari a 650 mq mentre per il livello superiore 

l'altezza libera è pari a 3.5 m e la superficie è pari a 880 mq essendo questo caratterizzato da zone a sbalzo 

rispetto al livello sottostante. La copertura risulta essere piana e gli elementi di chiusura verticali risultano 

realizzati in muratura mista di blocchi forati e pieni. La pavimentazione è realizzata con piastrelle in 

ceramica. 

La figura seguente chiarisce graficamente l'identificazione: 
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Gli stessi corpi risultano tra di loro connessi mediante aperture nelle pareti perimetrali qualora essi risultino in 

aderenza o alternativamente mediante corridoi coperti. In particolare, i blocchi C e D sono collegati da un 

corridoio dì superficie pari a 180 mq con struttura portante in cemento armato e copertura piana. Le chiusure 

verticali sono realizzate in muratura mista di mattoni pieni e forati. 

 Tutti gli edifici presentano aperture laterali o in copertura protette mediante infissi in ferro-vetro. 

Allo stato attuale, l'area perimetrale a verde risulta degradata e in stato di abbandono, ciò nonostante gli 

edifici industriali esistenti, se sottoposti ad interventi di riqualificazione, presentano volumi e superfici idonee 

per accogliere la nuova idea progettuale. 

 
12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 
(dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA 
DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

  
I lavori che interesseranno il sito dell’Ex Fonderghisa sono finalizzati alla rifunzionalizzazione dei locali interni 

per l’esercizio della nuova attività, con opere di demolizione di porzioni di strutture non più funzionali, il 

rifacimento delle pavimentazioni, la riqualificazione delle aree esterne e la realizzazione di manufatti tecnici e 

di platee destinate ad ospitare gli impianti previsti all’esterno della struttura. 

Nel seguito si elencano le lavorazioni previste, facendo una distinzione tra lavori interni al complesso edilizio 

e lavori sulle aree esterne. 

I lavori previsti all’interno del complesso edilizio costituito dai corpi da A a G consistono in: 

- Demolizione di strutture in cls verticali ed orizzontali non più funzionali alla nuova attività; 

- Ampliamento della copertura dell’edificio A, per una lunghezza pari a 24 m e scavi per la realizzazione delle 

platee di scrubber e biofiltri; 

- Realizzazione di due aperture nell’edificio B per l’ingresso della frazione compostabile (VERDE), con 

posizionamento di portoni ad impacchettamento rapido, e realizzazione di partizione con pannelli sandwich 

per la zona di miscelazione digestato-strutturante; 

- N°8 reattori chiusi, detti biocelle, nell’edificio C, con tamponatura dell’altezza libera al di sopra di essi, al 

fine di ottimizzare le volumetrie da sottoporre a ricambio continuo di aria; 

- Nuovo soppalco nell’edificio D, con altezza libera pari a 7 m, dotato di predisposizione per l’alloggiamento 

degli impianti di movimentazione compost; 

- N° 4 aie di maturazione al livello 0 dell’edificio D; 

- Rampa per l’accesso al primo livello dell’edificio D; 

- Riqualificazione del tunnel di collegamento degli edifici C e D, con demolizione della scala di accesso al 

livello 1; 

- Tamponatura dell’edificio E, non soggetto ad interventi in quanto non interessato da alcuna attività; 

- Realizzazione di un nuovo soppalco nell’edificio F, con altezza libera pari a 7 m; 

- Realizzazione di un sistema filtro nell’edificio F mediante posizionamento di 3 portoni ad impacchettamento 

rapido sulla membratura esterna e ulteriori 3 portoni su partizione verticale interna; 

- Tamponatura della parte inferiore della parete nord-est dell’edificio F; 

- Riqualificazione del blocco G, destinato ad ospitare gli uffici ed i servizi; 

- Realizzazione di una serra sperimentale per il compost, da posizionare nel cortile interno ovest 
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- Riqualificazione dei cortili interni, con realizzazione di un vano compressori e di un passaggio coperto che 

consenta l’accesso degli addetti ai vari blocchi dagli spogliatoi, posti al livello 0 dell’edificio G; 

Per le aree esterne, inclusi i manufatti di servizio che insistono su di esse, i lavori consistono in: 

- Riqualificazione dei locali adibiti a deposito e rimessa, della cabina elettrica e della cabina di regolazione e 

misura del metano; 

- Ristrutturazione della portineria e del sistema di pesatura; 

- Scavo e realizzazione delle platee per il posizionamento di digestore anaerobico, gruppo di upgrading e di 

recupero della CO2, sistemi di trattamento delle emissioni pulverulente; 

- Implementazione della rete di raccolta delle acque reflue di dilavamento, con realizzazione di nuove griglie 

di raccolta ed installazione dell’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia; 

- Installazione della vasca Imhoff per il trattamento delle acque reflue assimilabili alle acque reflue 

domestiche; 

- Sistemazione delle aree a verde, e di quelle destinate a parcheggio; 

- Riqualificazione della recinzione perimetrale e dell’area di accesso al sito. 

La prima demolizione importante riguarda il corpo D e consiste nella rimozione del soppalco esistente, 

avente altezza libera pari a 4.5 m, con una maglia di pilastri pressocché regolare di dimensioni 6x6 m. Tale 

intervento risulta necessario in quanto l’altezza libera di 4.5 m e la fitta rete di pilastri a sostegno del limita la 

capacità di movimentazione del compost mediante pale meccaniche richiesta dal progetto. 

Ulteriori demolizioni sono previste al livello 0 dell’edificio D così da rendere unico l’ambiente da destinare al 

posizionamento delle 4 aie di maturazione. 

Sulle tamponature esterne esistenti si prevede di effettuare lavori di pulizia, risanamento e tinteggiatura, 

modificando inoltre l’attuale colore della finitura esterna da marrone a bianco, conservando tuttavia le costole 

verticali che scandiscono la facciata. Si prevede inoltre, di conservare e ristrutturare la scritta storica 

“Fonderghisa” posizionata sul corpo più alto della facciata principale 

Per maggiori dettagli sulle opere da realizzare e sulla loro natura impiantistica o edilizia, si rimanda alla 

relazione tecnica generale dove vengono esplicitati in maniera più dettagliata. 

 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’ OPERA 

 
 L’impatto delle opere di progetto sarà ridotta in quanto si utilizzerà un manufatto esistente, dove saranno 

realizzati ampliamenti e modifiche esterne di lieve entità, la destinazione d’uso sarà la medesima, ovvero di 

tipo produttivo. L’effetto dell’opera pertanto avrà effetti esclusivamente positivi in quanto si andrà a riattivare 

un impianto ormai dismesso da anni e in stato di abbandono. 

 
14. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 

 
 Non sono previsti interventi per la mitigazione dell’impatto visivo delle opere da realizzare, trattandosi di 

interventi su un fabbricato esistente, ci si limiterà al ripristino della barriera verde lungo la recinsione e alla 

cura delle aree verdi presenti all’interno. Dal punto di vista visivo la colorazione a tinte chiare di progetto sarà 

meno impattante rispetto all’attuale colorazione marrone. Inoltre la scelta progettuale di conservare la scritta 

del nome storico della acciaieria, nonché la trama a coste delle tompagnature esterne, rappresenta una 

valorizzazione del cosiddetto tema dell’ archeologia industriale, sempre più diffuso a livello mondiale, per un 

opificio realizzato in gran parte quasi cinquant’anni fa. 
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16. EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE 
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